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trimestre di riferimento, unitamente alla 
rendicontazione sintetica degli indennizzi e 
dei recuperi effettuati nel trimestre prece- 
dente ». 

57. Per l’anno 2022 il limite cumulato 
massimo di assunzione degli impegni che il 
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, può assumere è fissato in 210.000 
milioni di euro, di cui 160.000 milioni  di euro 
riferibili allo stock  di  garanzie  in essere al 31 
dicembre 2021 e 50.000 milioni di euro 
riferiti al limite massimo degli impegni 
assumibili per le garanzie da con- cedere nel 
corso dell’esercizio finanziario 2022. 

58. La dotazione del Fondo di garanzia 
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è 
incrementata di 520 milioni di euro per il 
2024, 1,7 miliardi di euro per il 2025, 650 
milioni di euro per il 2026 e 130 milioni di 
euro per il 2027. 

59. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
giugno 2020, n. 40, sono apportate le se- 
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 1, commi 1, 2, lettera a), 
13 e 14-bis, le parole: « 31 dicembre 2021 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 
2022 »; 

b) all’articolo 1-bis.1, comma 1, le 
parole: « 31 dicembre 2021 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 30 giugno 2022 ». 

 
60. All’articolo 64, comma 5, del decreto- 

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, l’ultimo periodo è sostituito dal 
seguente: « Per gli esercizi successivi, le 
risorse del predetto fondo destinate alla 
copertura delle garanzie concesse da SACE 
S.p.A. sono determinate con la legge di 
bilancio, tenuto conto dei limiti di impegno 
definiti ai sensi del comma 2 ». 

61. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
64, commi 2 e 5, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per 
l’anno 2022, le risorse disponibili sul fondo di 
cui all’articolo 1, comma 85, della legge 

27 dicembre 2019, n. 160, sono  destinate alla 

copertura delle garanzie di cui al me- desimo 

articolo 64 nella misura di 565 milioni di euro, 
per un impegno massimo assumibile dalla 

SACE S.p.A. pari a 3.000 milioni di euro. 

62. All’articolo 64, comma 1, del decreto- 

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106, le parole:  « fino  al  31  dicembre 2021 

» sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 
dicembre 2022 ». 

63. Per il completamento delle attività 

del Fondo indennizzo risparmiatori di cui 

alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, la 
Commissione tecnica nominata con decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze 4 

luglio 2019, pubblicato per comunicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 174 del 26 luglio 2019, 

resta in carica sino al 31 luglio 2022. A tal 

fine è autorizzata la spesa di 350.000 euro 

per l’anno 2022. 
64. Allo scopo di assicurare adeguato 

supporto alla Commissione tecnica di cui al 

comma 63 incaricata di procedere alla de- 
finizione delle attività del Fondo  inden- nizzo 

risparmiatori, a decorrere dall’anno 2022 i 

due posti previsti  al  terzo  periodo del 

comma 15 dell’articolo 11-bis del de- creto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, conver- tito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 

106, sono assegnati alla prima sezione di cui 
all’articolo 3, comma 3, del regolamento di 

cui al decreto del  Presi- dente della 

Repubblica 3 luglio 2003, n. 227, ciascuno, 

rispettivamente, con le seguenti funzioni che 
sono, comunque, sottoposte ai poteri di 

coordinamento, direzione e con- trollo del 

Capo della sezione: 

a) assicurare il raccordo permanente 

con l’attività normativa del Parlamento e i 
conseguenti rapporti con la Presidenza del 

Consiglio dei ministri e le altre ammini- 

strazioni interessate, anche per quanto ri- 
guarda l’attuazione normativa di atti del- 

l’Unione europea; 

b) assicurare lo svolgimento delle at- 

tività riferite alle materie di cui alle lettere 

a), b), c) ed e) del comma 1 dell’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 
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riguardante i ricavi, il livello di indebita- 
mento e l’attivo patrimoniale ». 

 
915. I risparmiatori che, entro il ter- 

mine di cui all’articolo 1, comma 237, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, abbiano 
presentato, tramite la procedura di compi- 
lazione telematica dell’istanza di inden- 
nizzo di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 8 agosto 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2019, 
una domanda incompleta ovvero abbiano 
avviato la procedura telematica entro i ter- 
mini previsti senza finalizzarla possono ac- 
cedere alle prestazioni di cui all’articolo 1,  
commi da 493 a 506, della legge 30 dicem- 
bre 2018, n. 145, a condizione che la do- 
manda di indennizzo sia completata o fi- 
nalizzata con l’idonea documentazione at- 
testante i requisiti previsti, a pena di de- 
cadenza, entro il 15 marzo 2022. 

916. Ferma restando l’ordinaria attività 
istruttoria e decisoria della Commissione 
tecnica, di cui all’articolo 1, comma  501, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’eventuale 
ammissione all’indennizzo delle domande di 
cui al comma 915 è disposta dopo il 
completamento delle procedure di 
indennizzo di cui ai commi  501  e  502-bis del 
predetto articolo 1 e nei limiti delle risorse 
disponibili che residuano a legislazione 
vigente. 

917. Al fine di realizzare la piena auto- 
nomia organizzativa del CONI e in coe- 
renza con gli standard di indipendenza e 
autonomia previsti dal Comitato interna- 
zionale olimpico, nel limite della dotazione 
organica del CONI stabilita a legislazione 
vigente, sono ceduti al CONI i seguenti 
contratti di lavoro: 

a) i contratti di lavoro del personale 
dirigente e non dirigente a tempo indeter- 
minato di Sport e Salute S.p.A., già dipen- 
dente del CONI alla data del 2 giugno 2002, 
che, alla data del 30 gennaio 2021, prestava 
servizio presso il CONI in regime di avva- 
limento e comando obbligatorio di cui al 
comma 5 dell’articolo  1  del  decreto-legge 29 
gennaio 2021, n. 5, convertito dalla legge 24 
marzo 2021, n. 43; 

b) i contratti di lavoro del personale 
dirigente e non dirigente a tempo indeter- 
minato di Sport  e  Salute  S.p.A.  che,  alla data 
del 30 gennaio 2021, prestava servizio presso 
il CONI in regime di avvalimento e comando 
obbligatorio di cui al comma 5 dell’articolo 1 
del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, 
convertito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43; 

c) i contratti di lavoro del personale 
dirigente e non dirigente a tempo indeter- 
minato di Sport  e  Salute  S.p.A.  indicato dalla 
società stessa d’intesa con il  CONI entro venti 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, da individuare tra il personale 
impiegato presso il CONI in esecuzione del 
contratto  di  servizio  alla data del 30 
gennaio 2021. 

 
918. Sono parimenti trasferiti i corri- 

spondenti fondi per il trattamento di fine 
rapporto accantonato. La cessione dei con- 
tratti di cui al comma 917 è comunque 
subordinata all’assenso del personale inte- 
ressato, da manifestare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

919. Il personale di cui al comma 917, 
lettere a), b) e c), mantiene i trattamenti 
economici e normativi previsti dai contratti 
collettivi nazionali, territoriali ed aziendali 
applicati alla data del trasferimento, ivi 
inclusi l’inquadramento e i trattamenti eco- 
nomici  individuali  in  godimento  alla  data 
di entrata in vigore  della  presente  legge, fino 
alla loro  scadenza  o  comunque  fino alla 
stipula da parte del CONI di nuovi contratti 
collettivi di settore, regolati dalla sola 
disciplina privatistica e non dalla nor- mativa 
generale di cui al decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ed è collocato in un contingente 
speciale ad esaurimento presso il CONI,  non  
alimentabile  successivamente. I costi del 
personale sono interamente ri- conosciuti 
dal CONI. 

920. Il CONI è autorizzato all’assun- 
zione a tempo indeterminato, secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente 
in tema di pubblico impiego, delle unità di 
personale dirigente e non dirigente sino al 
completamento della dotazione organica 
stabilita dall’articolo 1 del decreto-legge 29 
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